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ROMA 8 LUGLIO 

La nostra Camera de' Deputati aveva presentato i 
primi giorni, un bello spettacolo. In presenza de' gravi 
avvenimenti dell' Italia, e della necessità di fondare so
pra salde basi il nostro regime costituzionale, tutti i de
putati avevano sentito che bisognava essere uniti e con
cordi, che bisognava aver l'occhio alle difficoltà serie e 
reali, e non perdere il tempo a creare difficoltà appa
renti, difficoltà che si riducono a mero imbarazzo pel 
presente, ma che possono col tempo produrre pessimi ef
fetti; tutti i deputali erano penetrati della grandezza di 
Itoma, della grandezza della loro missione, per non mi
surare ciascuno colle proporzioni della propria persona
lità e quel che aveva a fare , e quel che aveva a 
dire. Noi non diciamo che al presente la camera si sia 
mutata; la maggiorità, l'immensa maggiorità è sempre la 
stessa, è sempre ministeriale per principii, per convin
zioni, e pertanto con indipendenza, con conscienziosità. 
Ma a lato a questa maggiorità, si ò formata una mino
rità, un' opposizione. 

La parola di opposizione non ci spaventa e neppure 
la cosa. Se I' opposizione, senza uscire dalla realtà, sen
za urtare nelf impossibile, trovasse qualche cosa di me
glio, qualche cosa di più libero, di più grande, di più 
italiano della politica professata dal ministero attuale, 
se 1' opposizione dimostrasse elio questa politica ha fat
to il suo tempo, che l'edificio che ha innalzato può ser
vire di sostruzione, di base ad un nuovo edificio; ebbe
ne noi lo diciamo francamente, noi passeremmo nel cam
po dell'opposizione, perchè noi siamo di quelli acuì la 
libertà, la grandezza non parranno mai troppe. Ma la no
stra minorità non si propone un' opposizione così falla. 
Che importa ad essa del possibile e dell' impossibile , 
del reale e dell' immaginario, del lavoro de'giorni 0 del 
lavoro de' secoli ? I suoi campioni rassomigliati qualche 
volta ai cavalieri erranti che si battevano per piacerò 
di battersi, contro chiunque e per qualunque cagione. 

Se in luogo di esser un' opposizione di principii, la 
minorità formasse un' opposizione di pratica , noi pure 
non troveremmo cagione di biasimarla interamente. Ma 
bisognerebbe che questa opposizione sceverasse l' aziono 
collettiva del principio universale e politico di tutto il 
ministero: dall'esercizio particolare di ciascun diparti
mento dello stato. Bisognerebbe che non dimenticasse 
che il governo pontificio si era l'atta emeritamente una 
riputazione europea d' incapacità amministrativa , e che 
i vizii di un organismo non si correggono in un gior
no. Ma infine noi crediamo che questa opposizione fatta 
con buona fede, con maturità, con discrezione potreb
be aver buoni effetti. Se questa assidua vigilanza im-
barazzasso qualche volta alcun ministro , il r.uo risul
tato generalo sarebbe però d' aiutare il governo a ri
sarcire e a rifare la sua macchina governativa. Ma la 

nostra minorità per niente del mondo intende a questo 
fine. Che importa ad essa di cifre , di calcoli statistici, 
di dettagli amministrativi che pur sarebbero I'apparec
chio di questa guerra? Essa trova più facile, e forse 
più equo, d' imbarazzar colle generalità , di consumare 
il tempo colle questioni superflue, coi discorsi intermi
nabili, colle interruzioni inopportune, cogli ammendamen
ti , e gli ammendamenti degli ammendamenti incon
cludenti. 

Ma noi erriamo , quando la chiamiamo una opposi
zione ; sone tante opposizioni quanti cervelli. L' uno 
esce dui limiti costituzionali , e tenta di strascinarvi il 
ministero 5 l' altro ò preso invece della bigotteria costi
tuzionale ; ogni momento ricerca con ansietà se siamo 
dentro 0 fuori dello statuto. Chi si ammantella in un 
pessimismo indetorminalo, e tanto più facile quanto che 
non implica nessuna idea positiva. Chi vagheggia invece 
il ritorno do' tempi arcadici, questiona a perdita di vo
ce sopra i R e le S. Intanto il tempo se ne va, questa 
guerra di' scaramucce e di badalucchi si mangia le ore. 
La maggiorità si ìrova condannata ad assistere e e officio 
ad una noiosa commedia. Il governo si trova condanna
to all' inazione e il paese all'espettazionc. 

La tornata del 7 Luglio è stata consumata in tal 
modo. Che cosa si è fatto ? Niente. Niente. Niente. E 
per colpa di chi ? Noi rimettiamo i nostri leggitori al
le discussioni. 

IT "l II 

Sullo stesso argomento leggiamo nel Con
temporaneo ciò che segue: 

Il male trae la sua origine da una minorità che tro
vasi nel Consiglio dei Deputati la quale forma il par
tito di opposizione all'attuale ministero non già di op
posizione aperta ed appoggiata ai fatti, il che non po
trebbe fare perchè il ministero non glie ne dà motivo, 
ma di quella opposizione occulta elio cerca tutte le vie 
indirette per mandare a vuoto i progetti ministeriali, 0 
almeno discreditarli , e paralizzarne i buoni effetti , e 
quando perde la speranza di poter in modo alcuno di
struggerli cerca ogni via per prolungare la discussione, 
frazionarla con mille objezioni, con millo ammendamen
ti , con dubbj di ogni specie , con divagazioni inutili , 
con discorsi lunghi 0 scucili ai quali per diminuire la 
noia si cerca d'innestare qualche bel motto, qualche fra
se comica, qualche sarcasmo pungente. 

In questa minorità eh'è in opposizione col ministe
ro si trqvano alcuni deputati i quali si chiamerebbero 
a torto retrogradi ( giacché non sono così stolli da spe
rare di tornare indietro ) ma potrebbero dirsi con più 
verità stazionarli , homes dei francesi, Dio termine de
gli antichi. Alcuni altri si sono uniti a questi perchè 
sperano di andare al posto dei ministri attuali , e noi 
lodiamo il coraggio di quei Signori, e il loro amor pro
prio giunto al grado eroico di credersi capaci di restar 
ministri per una sola settimana. 

Quella minorità conoscendo la propria debolezza ha 
cercato di farsi forte col concertare i piani di attacco 
assegnando ad ognuno il suo posto. Vi è chi si è in
caricato d' interpellare ad ogn' istante i ministri, v' è 
chi si è assunto l' impegno di domandare I' esattissima 
osservanza di tutte le formalità , v' è chi deve propor
re ammendamenti , sotto ammendamenti, e varianti de
gli ammendamenti , vi è inline chi muovo di più alto, 
e di tempo in tempo attacca con violenza il ministero 
cercando di scavargli sotto le fondamenta onde render
ne più facile la caduta. Questa minorità cosi compat
ta , così pertinace nei suoi attacchi , così attenta a co
gliere ogni occasione per gettare abbasso il ministero è 
la prima cagione del ritardo di ogni seria discussione, 
è la origino di tulle quelle questioni frivole ed inu
tili che trattengono la Camera molte ore, e l'allonta
nano dalla questione principale in modo che dopo aver 
cominciato a parlare dei fatti della guerra si termina 
(non cangiando proposizione) col parlare di un p gran
de e di un p piccolo. 

E facilissimo il rimedio a questo inconveniente: la 
maggioranza del Consiglio eh' è animata dal sentimento 
di esser radunata per rispondere degnamente all' aspet
tativa del popolo e alle gravissime condizioni dei tem
pi presenti tronchi ogni discussione quando la vede 
mossa per solo spirito di prolungare i dibattimenti e 
di far vagare il Consiglio : domani 1' ordine del giorno 
e poiché avrà mostrata in tal modo per varie volle una 
volontà decisa, avrà troncato ogni desiderio di mettere 
innanzi discussioni inette e ridicole. 

11 Presidente poi richiami i Deputati alla questione 
appena se ne allontanano e gli costringa di venire alla 
tribuna ad esporre le loro idee. In tal guisa non si ri
peterà più lo spettacolo che ha presentato al pubblico 
il Consiglio di quest'oggi non fatto certamente per in
spirare fiducia e rispetto ai Deputati. 

Noi continueremo ad esporne senza parzialità alcu
na il pensiero e lo passioni, che muovono quest' assem
blea ; crediamo che questo sia uno dei principali doveri 
della stampa libera ; e mostrerebbero poco ingegno e 
pochissima conoscenza della vita costituzionale quei De
putati che si chiamassero offesi dalla nostra libertà di 
parlare, ch'è un acquisto prezioso per tutti, e senza il 
quale non sarebbero essi mai stati eletti per rappresen
tanti del popolo. 

C O N S I G L I O » E I D E P U T A T I 

Tornata del 7 Luglio. 

PRESIDENZA DEL SIG. AVVOCATO STURBINETTI. 

Sono le ore VI e mezza e la seduta rimano aperta. 
/ ( Segretario Marcotanti dà lettura del processo verbale il qua

le resta approvato salve alcuna rettificazioni ili lieve interesse , 
proposte dal deputato Bonaparte. 

Il medesimo ritornando sulla interpolazione fatta nella torna
ta del giorno 5 e non essendo stato presente a tutto il discorso 
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del sig. Ministro dell'Interno nella seduta precedente, dice averlo 
Ietto nella stampa , e rimarcata una contradtzione colte spiega
zioni date in antecedenza dal Ministro di Polizia. Quimji con un 
lungo discorso attacca il ministero ponendo in vista vani errori 
commessi, o facendo al medesimo grave debito della lentezza nel
la presentanone dei progetti di logge, notando in oltre l'aperta 
discordia la qualo domina con uno dei minuti > come risulta da 
documenti pubblicati in alcuni qto> nalt. 

Il Mimili o deWtntcrno sale alla Tribuna Rispondere a tut
to eio che racchiudo il discorso del preopinante sai ebbe in qual
che modo in contradizione col desiderio suo di occuparsi seria
mente e senza indugi dei bisogni del pansé. Oltracciò le accuse 
da esso date al Ministero sono così prive di fondamento e disor
dinate, che io spero che esse verranno di lui presentate in altro 
tempo e più specificate, ed allora ciascuno di noi risponderà m 
maniera più soddisfacente. 

Venendo al principal punto diro che munì contradmone ma
nifesta p issa fra il mio discorso e quello dell' onorevole mio 
collega , il Ministro di Polizia Quanto all' asserzione sua di 
non sapere il Ministero ufficialmente il fallo di Vicenza, egli 
disse vero, poiché il Governo non ne fu avvisilo che ni mo
do ufficioso. Quanto all' infrazione della capitolazione egli si li
milo a due che appena il Ministero avesse conosciuta una a-
perta e flagrante infrazione avrebbe provveduto a ciò cl'e l'o
nore e l'interesse dello Stato richiedevano Ora questo fatto non 
esiste ; una aperta e flagrante violazione dei patti non è avve
nuta, ciò fu da me sviluppato ne! discorso d'ieri • le mie parole 
trovarono soddisfizione ed applausi nell'assemblea e nel pubblico, 
ciò basta al Ministero. 

Bonaparte dimanda che la sua proposizione sia posta a voti. 
Si fa l'appello nominale dei Deputati che sono nel numero 

di 69. 
Il Ministro dell'Interno sottopone al Consiglio la forinola di 

legge intorno alla cittadinanza accordata agli Svizzeri che hanno 
combattuto a Vicenza. 

Alcuni deputati osservano essersi già pronunciato il voto dallo 
stesso Consiglio su tale materia 

Il Ministro risponde esser quello stato un semplice voto . ora 
doversi procedere alla approvazio'ic della legge articolata. 

lionaparle vuole che essa sia formulata a nome del Principe 
e non dil Ministero. Nasce nel Consiglio discrepanza di pareri 
tra vani deputati. 

Il Presidente interroga l'assemblea se intende discutete il pro
getto di legge del Ministro deli' Interno, ed il Consiglio si pro
nuncia di volerlo. 

Il Segretario Gamba legge il progetto di legge. 
Il Deputato Ciciognam soggiunge non esser duopo di altra de

liberazione , essendo il tutto stalo deciso dal Consiglio nella se
duta del 1b. Giugno, ed ora doversi rimettere alla sanzione So
vrana , ed alla responsabilità de' Ministri ptr la esecuzione. 

Il Ministro Mamiani ripete quella espressione del Consiglio 
non essere stala che un voto , un desiderio. 

IlDiputato Bonapaite vouebbe che nel primo articolo della 
legge la cittadinanza d' accordarsi si limitasse a coloro che fu
rono in battaglia. 

Si desidera da parecchi deputati che la legge non sia diffor
me nel caso al \olo espresso. 

Si riscontra il processo veibale della seduta del 16 Giugno. 
Il Deputato Fabri vuole che si estenda la concessione non so

lo agli Svizzeri, ma ancora a tutti ì stranieri formanti parte dei 
due reggimenti esteri al servigio dello slato 

IlPiesidmte interroga il Consiglio sulla ammissione della leg
ge in genere, e la proposta viene adot ala. 

// Deputalo Maiiam dice che si faccia menzione particolare 
degli svizzeri 

Il Deputato Guai ini osserva 'essere necessario comprendere 
anche quei svizzeri che formatili parie dei due reggimenti non 
si sono trovali presenti ai fatti d' armi in Vicenza 

/ Ministri Mamiam , e Galletti soggiungono di accettare que
sti ammendamenti. 

Il Presidente chiama il Consiglio a dare il vota sul primo ar
ticolo riformato agli ammendamenti proposti, ed esso rimane ap
provato. 

Si legge anche Pallio atticolo, che è ammesso. 
Sono essi cosi formulati 
I I soldati dei due reggimenti esteri e loro corpi facoltativi 

al scruzio della S. Sede all'epoca della battaglia di Vicenza sono 
dichiarati e riconoscimi cittadini dello Stato. 

2. Cosi essi come ì loro figli e discendenti cominciano fino da 
oggi il possesso e godimento pieno dei diritti della cittadinanza a 
seconda dei termini dello statuto fondamentale 

II Deputato Simonetti dice essere necessario che si aggiunga 
a quale ministro e affidata la esecuzione della legge. 

/ / Ministro dell' Interno accetta 1' addizione. 
Il Deputato Ciuognani, e quindi Bonaparte estei nano il vo

to che si esca una volta dalle forme irrcgolau nella compili/io
ne delle leggi , e venga stabilita una volta per sempre una for
ma di legge su cui debbesi votare. 

Intorno all'ammendamento Simonetti si osserva da alcuni depu
tati che il Ministero non può incaricare se slesso della esecuzio 
ne di una legge 

L'ammendamento Simonetti posto- j partito è adottato, come ap
presso 

3. I Ministri dell'Armi e dell'Intel no incaricati della esecu
zione dd pi esente Decreto. 

Si rimarca da alcuni rontradizione nella deliberazione. 
Il Deputato Steriliti domanda li parola e da comiinitazionc 

al Consiglio della notizia odili ile della fusione di Venezia al 
Piemonte non che del Tiralo Italiano, avvenuta con una maggio
ranza straordinaria di voti 

L'EPOCA 

Quindi fa una interpellaztone al Ministro della guerra se sia 
egli vero che le nostre milizie colà stanziate sieno per essere 
richiamato. 

Il Ministro risponde non esser vero. 
Si legge la proposiziono del Dentato Bonaparte formolata in 

questo senso. Poiché il Ministero non ammette annullata la Ca
pitolazione di Vicenza reclami la cessazione dello minaccio della 
confisca. 

Nasce una disputa nel Consiglio alquanto fuori dell'ordine par
lamentare Li proposizione Bonaparte si passa all'ordine del giorno. 

// Presidente leggo una lettera di scusa del Ministro delle 
Finanze, colla quale dice non potere intervenire alla seduta do
vendosi portare a quella dell'alto Consiglio per affari urgentissimi 

/( Deputalo Mayr relatore della commissione dichiara non 
essere in pronto col rapporto sul progetto del Ministro dello 
flnan ze 

Il Deputato Onoh domanda la parola, e domanda la esecu
zione di alcuni orticoli del regolamento approvato nella tornata pre
cedente, ed in specie di venire alla nomina di un segretario del Con
siglio preso fuori del Consiglio dei Deputili e stipend ato • quindi 
insiste sulla comunicazione dei processi verbali di porsi a stampa a 
forma di detto regolamento, degli atti dell'alto Consiglio; di tutte le 
stampe , ed atti pubblicati dal Ministero , e la distribuzione ai 
deputati della Ga/zctti di Roma. Chiede la votazione di questa 
proposizione, e si decide per la immediata esecuzione. 

Il Deputato Bonaparte domanda che si apra il concorso per 
il segretario e si assegni al medesimo l'onorario di se. 56'i annui; 
vi sono altri pareri nel Consiglio, il quale si scioglie alle ore '2jl 
pom. innanzi che il Presidente dichiari finita la seduta. 

ALTO lOAMGLIO 
l'oi nata del di 7 Luglio 

PRESIDENZA DEL PRINCIPE ODESCALCU! 

La seduta e aperta alle oie 12 1/2. 
Si legge la nomina di 7 nuovi Consiglieri. ( Le nomine stesse 

riportate ten nell'Epoca) 
Si leggono i processi verbali del 4, e 5 e sono approvati, tran

ne un'ammenda in questo ultimo proposta da Monsignoi (Inoli 
quanto alla esposizione dei fatti, ed adottata alla unanimità. 

Ali appello nominale si troviti pre3anti 27 Consiglieri. 
Dopo data lettura del progetto di protrarre il corso forzoso 

dei biglietti di Ranci, presentato dd Ministero delle finanze 
Monsignor Gnoh la osservare, che l'Alto Consiglio non dovrebbe 
ricevere progetti di legge se non provenienti dal Presidente deb
it Camera dei Deputati, quando siano stati in quella esaminali , 
e discussi 

/ / Ministro delle finanze approva la ecce/ione, ma si scusi 
colla urgenza, ed il bisogno di agire con prontezza. 

Si ammette la lettili ì del rapporto della Commissione, a ciò 
incaricata, dichiarando, che il fatto non debba servire di e-
sempio 

// ionie Pasolini relitore legge il piogetto del Ministro del
le finanze, dice di trovarlo giusto, ed ammirabile attesa l'impe
riosità della circostanza. 

Il Ministro dille finanzi, ringrazia la commissione, e si mo
stra disposto a rispondere a qualsiasi interpolazione relativa. 

Monsignor Gnoh per non ripetere le osseivazioni, che furono 
saviamente fatte nel Consiglio dei Deputati , crede , clic il pro
getto si debba ammettere senza discussione per non perdere i-
nutdmente il tempo in cosa di tanta urgenza. 

Il progetto in genere viene ammesso 
Dietro interpellazione se le ordinanze ministerial! debbano es

ser tutte firmate dal Sovrano per aver valore di legge, il Mini
stro dclk finanze ha dichiarato, che nelli formoli stessa delle 
ordinanze, vengono distinte quelle del solo potere esecutivo mini
steriale colle frasi udito ti Consiglio dei Ministri dalle altre, in 
cui si aggiunge udito il volere d Sua Santità, perche non sa-
iebbe della dignità del Sovrano di apporre la firma a tulli gli 
atti del Ministero. 

Monsignoi Gnoh sarebbe di parere, che nella formola delle 
ordinanze ministemli si esprimesse la parte , clic vi prendono i 
Consigli delibeianti, cui spetta 1' approvare i progetti, che il 
Ministero deve eseguire 

/( JWmistro delk Iinanze stima ragionevole una tale osser
vazione , ma prega di discutere su ciò a tempo piu opportuno , 
non permettendolo il caso ccczionalo di cui presentemente si 
trilla 

Vi Piesidente invila Monsignor Gnoh a formolare la proposi
zione relativa al progetto attuale. 

Monsignor Gnoh logge la proposta che viene ammessa alla 
unanimità , e che e concepita in questi termini « Che la fol
ci ma data al progetto di legge in proposito abbia da essere am
ie messa per questo solo caso eccezionale, riportando ad altio 
« tempo , e sopra altri oggetti dal caso presente diversi, la ìe-
« lativa discussione » 

Si legge il progetto del Ministio dello Finanze , e si passa 
alla votazione di ciascuno articolo. 

Il primo e adottalo senza alcuna osservazione, quanto al se
condo il Principe Coi sun interpella il Ministro per averne schia
rimenti. 

// Ministro delle Finanze risponde che questo tende ad ì-
sfuggire l'inconveniente di tenete nel portafoglio una somma no
tabile per uspondere die esigenze dei detentori dei biglietti di 
Banca , e che nel termine dei due mesi spera di uusciie a fon
dare uni Banca Ni/ionale, che ristabilisca il credito , e meglio 
coruspiinda al bisogno dei tempi. 

11 secondo aiticolo e egualmente adottato , al pari della in
tera ordinanza. 

Dopo ciò si pioseguo la discussione sul regolamento interno , 
e la seduta è levata alle ore 3(4 pomeridiane. 

MINISTERO DELLE FINANZE 

ORDINANZA 

Considerando che per favorirò il commercio, e per procurare 
in pari tempo alla Città di Senigallia qualcha vantaggio può es
sere utile concedere in questo anno una proroga alla consueta du
rila della Fiera franca. 

Considerando che la Città di Senigallia per la sua situazione può 
presentare un favoicvole centro ili commercio. 

Considerando elio sotto tale veduta può ivi stabilirsi un deposi
to di merci, ì di cui vantaggi sono così importanti come evidenti 
sia por l'attivaziono dei capitali per via del traffico , sia porli 
maggiore occupiziono di biaccia, che somministrano gli sclnrn hi, 
carichi, o tiasporlr. 

Il Ministro delle Finanze; 
Udito il Consiglio de' Ministri, 
Udito il volere di Sua Santità 

O R D I N A 

1. E' in facoltà del Presule della provincia quante volte le < u -
costanze lo richiedano di prorogalo per un tempo non maghimi 
di dieci giorni la duiati consueti della Fiera fianca di Scnigalln, 
rendendone avvertito il pubblico in tempo debito. 

2. Su per lo rimanenze della Fiera , sta ne! corso dell'anno 
si potranno depositare nei Magazzeni della Dogana , detta di I 
VAmphazioiu, le merci procedenti dall'estero tanto per via di 
maio, che per via di terra con la facoltà o di ritornarlo all'este
ro , ovvero porle in circolazione nello Stato, pagandone il dazio 
d'intiodurionc. 

5 Tali concessioni sono meramente provvisorie , fini he dal 
Governo non venga diversamente, e stabilmente disposto in se
guito di progetto definitivo di legge , che su questo argomento 
verrà presentato ai Consigli legislativi Intanto rimangono dero
gate le prescrizioni della Notificazione , e regolamento di Fura 
in tutto ciò che lossc in opposizione con la presente Ordinan/i 

Dal Ministero delle Fiiiinzc li 7 Luglio 1848 
G LUNATI 

i il f j r M Ì | n n — 

PARLAMENTO NAPOLETANO 

< » HI E 11 1 I H : 1 » E P I T I T I 

i'oi nati! dn gioì ni A e 5 Luglio. 

Le discussioni sono state insignificanti, sebbene animate, pei-
ebe le ad nnnze non essen lo in numero leg ile, non poti vano nulla 
decidere, lì nato un qualche dibittimeiito fra coloro, elio stima-
vinsi in diritto di stabilire commissioni colla maggiorila dei pre
senti, e quelli elio ritenevano irregalare ogni usolu/ione di uni 
Camera non costituita in numero legale Finalmente sono state 
levate le sedute senza che siasi nulla concluso. 

P A R L A M E N T O T O S C A N O 
i'oi nata del Sanato nd di 5 Luglio. 

Si e tenuta discussione sul progetto d'Indirizzo in risposta al 
discorso della Cotona, ad oggetto di approvirlo in genere Tutti 
ì Senatori hanno convenuto, non esclusi neppure quelli delli Com
missione, che lo In red ilio, esser mestieri d'indili vi quei cam
biamenti che sono stati pioposli ilal Sonatore l'ensi col seguente 
discorso 

« Facendo plauso alle nobili parole, e ai dignitosi scusi con 
cui la Commissiono per 1' organo del suo illustre Relatore li i 
espresso nel Progetto d'Indirizzo 1' unimmo sentimento, oso di
re, del Senato, io cicdo obbligo del mio uthcio, o Signori, il mt-
nifestirvi certe lacune che nel ditto Progetto m risposta al discor
so della Coroni mi e sembrato di ritrovare. 

« Il discorso della Corona e le risposte delle Cimere non sono 
semplicemente un cimino di sentimenti e di affetti, mi mentre 
il primo manifesta le norme della politica tanto esterni che in
terna che il Ministero si propone di seguire , le risposte delle 
Camere devoni csprnneie in leiinnn coiivcuiL.ni e dignitosi, e 
sopra ciascheduno dei punti tracciati o taciuti, 1' ipprovizione o 
disapprovazione dei Corpi costituiti a qui Ha politica, accennando 
altresì, a mio credere, in brevi parole l'altra via che essi ero
derebbero che dovesse essere seguiti Egli e in til gitisi che le 
discussioni degli ludin/zi, ed ì loro resultati possono dar lumi e 
lorza al Goveino, e formare h pubblica opinione 

« Io mi associo inteiamente a tutti li politica esterna che udii 
tracciata nel magnifico discorso della Corona del 20 Giugno , < 
credo che pochi o punti fra voi non saranno della stessa opinione, 
da che leggo anche nel Progetto d'Indirizzo che in nessun punto 
discorda — Ma perche si tace in detto Progetto dell'inizi imen-
to rigeneratore che spunto sul Vaticano, adombrandosi quindi 
nel momento supremo con tanto rammarico dItalia, menile uni 
parola , un atto bastar poteva ad assicurarne per sempre i suoi 
destini ? Perchè tace il Progetto del magnanimo Re Sardo, Du
ce necessario della causa comune, e dalla cui bravura, sagaci-
ta, e disinteresse pendono le nostre sorti ? Perche non si pai la 
nella risposta al discorso del Ti orto degli amichevoli rapporti 
conservati colla Francia , e della recognmone della Regina Isa
bella ? La Commissione certamente non disappiova questi atti , 
ina perche ne tue ? » 

E parlando di politica ìnlerna-

« La Guardia Civica ha fatto piodigj fia noi ed ha supeiato 
l'espettativa di tulli gli uomini pratici del paese col suo zelo , 
colla sua lieta soflcrenza ai disagi , colli sua perseveranza , e 
colf esemplare alfrateilamcnto di tulle le classi II discorso del 
la Corona le dedica un intero paragrafo , ed il Progetto d'Indi 
rizzo non le da una parola d'incoraggimcnlo e di lode 

lo non vi piopongo delle emende , poiché tenicrci nella mi i 
temuta di non giungere all'altezza dei sentimenti, e delle espres
sioni del Pro»» ito della Commissione, mi se voi liovcrcte giusti 
questi rilievi e ebe li Commissione stessa no resti penetrati, spero 
che essa medesima proporrà quelle aggiunte che, a senso mio , 
sembiano indispensabili. 
Permettetemi, o Signori, che avanti di tcimimro io vi dica mima 
due parole sulla politica interna Due sono, a mio ir dorè, le pia 
glie che ci allliggono ; il poco rispetto alle Leggi, e il sistema sin 
qui seguito per li nomina degli impiegati. Se con una condotta 
pm fermi l'amministra/ione fai esse osservare le Leggi scnzi ri 
guardo a circostanze , e a persone ; se la nomina degli impieg ili 
non tosse fi Ita in modo da togliere la spcianza , ed il timore , uni
tile molle del moie umilio , voi non lamentereste spesso gli abusi, 
e la scarsità delle capacita negli UfiiYj collo sprecamento dell i Fi
nanza dello Slato, la quale non sarà incile di riordinale attualmen
te in un modo stabile, poiché ciò non può farsi elio con due mezzi 
poco cseicibdi nelle nrcostan/e attuali, cioè o eoi credito, o cogli 
aggravj , ed in altri termini o col gravale il picscntc, o l'avvenire » 

http://coiivcuiL.ni
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NOTIZIE ITALIANE 

noi.or.w 5 Luglio. 
Dai fogli di Modena in data del 3, e dall'eco del Po 

del 2 corrente si raccoglie che parte dell' esercito Pie

montese prende la via del Veneto ' per la parte destra 
del Po. Cinque mila piemontesi erano arrivati con un 
bel corpo d' artiglieri il 29 a Cremona , ove si e mo

bilizzata parte della Civica, ed ove arrivavano ad ogni 
istante nuove truppe lombarde. La città di Cremona ras

scmbra ad.un vasto campo di battaglia. — Da Modena 
ci scrivono che da due giorni vi arrivano truppe pie

montesi le quali partono tosto per Ferrara e quindi pel 
Veneto. — Sentiamo da una lettera di Cento (Legazio

ne di Ferrara) che oggi appunto vi e giunto un batta

glione piemontese come prima vanguardia del corpo di 
armata che muovo al veneto sotto il comando del Du

ca di Savoja. (Gaz*, di Bologna), 

ItAVKJVrKt 
Ieri 24 era qui 1' egregio Conte Carlo Pepoli com

missario di guerra nello Stato , pel riordinamento dei 
corpi volontari mobili che occorreranno pei campi di 
Lombardia. All' accolta gioventù" disse parole energiche, 
ricche di generosi sensi da vero italiano, aggiungendo 
essere fermo volere del Ministero il continuare la guer

ra , e che si sarebbe provveduto con apposite leggi ac

ciocché i corpi ricevessero nuovo sistema di organizza

zioni! e Ji amministraziono , e si sarebbero proposte le 
condizioni con le quali accettare i volontari accorrenti 
alla difesa della patria. La nostra gioventù , plaudl con 
entusiasmo alle parole dell' ottimo liberale. 

( Romagnolo ). 

m i . i v o 2 Luglio 

Da una lettera di Brescia 1. luglio, ore nove di sera: 
Il 30 giugno alle ore 10 e lj2 partì dal forte di 

Peschiera il parco decessi' da 10; non serve dire per do

ve son diretti. Anche varie barricate mobili vi tengon 
dietro. 

Il comandante Borra , giunto a Salò coi rinforzi, di 
cui abbiamo ieri fatto cenno , ebbe ordine di retroce

dere. Dicesi che invece venga spedito ■ a raggiungere il 
corpo d' osservazione al CaiTaro, sotto gli ordini del ge

nerale Giacomo Durando. 
Stamattina qui udivasi il cannoneggiare , e pareva 

dalle parli di Legnago. {Gazi, di Milano) 

MITU ITO 24 «luglio. 

Capitolazione fra V I. lì. colonnello effettioo Giuseppe 
Jùrpan, cavaliere del merito sassone, comandante il 
rt. reggimento dei confini Slguiner , e comandante le 
truppe dei blocco di Palmanovii, ecc. ecc., e la Deputa

zione autorizzala dal signor Barone Carlo Xucchi , 
generale e governatore militare e citile della fortezza. 
1. La vita , la libertà e la proprietà tanto dei ci

vili che dei militari, nonché degli individui apparlenen

ti alla guardia civica, viene garantita, e nessuno pò1 

Irà esser molestato per tulio 1' avvenuto sino ad ora , 
sia per le prestazioni che avesse fatte , sia per I' im

piego che avesse sostenuto. 
2. Sarà libero ad ogni cittadino di sortire dalla for

tezza , tanto provvisoriamente quanto per sempre, e di 
stabilire il proprio domicilio dove meglio gli piacerà , 
cioè entro lo Sialo , e chi ne sortisse sarà riguardalo 
come emigrato. 

3. Il generale barone Carlo Zuccbi si porterà a Reg

gio sua patria in compagnia della artiglieria sarda, mu

nito di i.n salvacondotto a scanso di ogni equivoco. 
4. Il maggiore Buoni potrà recarsi a Reggio in lom

pagnia di sua famiglia con bagaglio , e sarà munito di 
un salvacondotto e scortato sino ai conlini a scanso di 
ugni sinistro, ed in tal caso sarà ritenuto come emigrato. 

5. Il corpo dei militari regolare, tanto della provin

cia del Friuli che di Belluno, deporrà lo armi, sarà scor

talo sino ad Udine, ove verrà sciolto, ed ognuno ande

rà alla propria casa; quelli ili Treviso parimenti sino a 
Treviso ove verranno sciolti, ed ognuno anderà in seno 
alla sua famiglia. Gli ufficiali porteranno la loro spada 
sino alla casa loro ove dovranno doporla; i soldati, dal 
sergente in giù, riceveranno i mezzi di sussistenza in 
proporzione durante il viaggio. 

li. La compagnia degli artiglieri sardi potrà ritorna

re in suo paese conservando le armi proprio cogli ono

ri militari, o verrà trattala coll'assegnamento di paga e 
viveri stabilito per lo truppe austriache, coll'obbligo di 
non combattere contro l'Austria per lo spazio di un an

no dalla data della presento. 

7. I crociati provenienti da Venezia saranno colà di

retti, e saranno trattali in tutto e per tutto come al

l'articolo 5 , somministrando loro i mezzi di trasporto 
per i bagagli. Se fra questi vi fosse qtialcheduno stra

niero Sarà scortato sino ai conlini dello Stato, accordan

dogli i mezzi di sussistenza. 
8 La guardia nazionale deporrà le armi, o al mo

mento ch'entreranno I'll. RR. truppe s'intenderà sciolta. 
i). Tulli gli impiegati pubblici continueranno nelle 

funzioni ch'esercitavano nel 23 marzo p. p. ; s' intende 
quelli clic si trovano in giornata. 

10. Tutti gli ammalati militari, di qualunque corpo 
essi sicno, saranno trattati con tutti i riguardi sino al

la loro guarigione, e poi rimessi in libertà come agli 
articoli (i, e 7. 

11. Ogni cittadino dovrà depositare le armi entro 
12 ore, sotto pena di essere punito a norma dei vigen

ti regolamenti. 
12. Tutti i condannati ai lavori di fortezza saranno 

regolarmente consegnati. 
13. Tutto quello che apparitone all'erario ha da ri

manere nella fortezza , e venire regolarmente conse

gnato. 
l i . Il maggior Boni, comandante di piazza, si fer

merà per la consegna della fortezza, e sarà in fallo in 
libertà di partire, come dice l'art. 4. 

15. Domani mattina alle ore 7, III. RR. truppe occu

peranno le tre porle della fortezza e della gran guardia. 
16. Gli ufficiali tanto della linea che dei crociali ri

ceveranno un'indennità di via. 
17. Finalmente la città, conoscendo di aver manca

to, e benché avente mezzi di difesa e viveri, si sotto

mette, cedendo la fortezza all'autorità di S. M. ed im

plora la clemenza della M. S. onde il debito pubblico 
incontrato durante il blocco abbia da essere ripartito in 
tutta la provincia, slantcchè molle famiglie innocenti 
hanno perduto pressoché tutte le loro sostanze. Per ta

le dolorosa circostanza, in cui trovasi la città di Pal

manuova, il colonnello cavaliere Kerpan rassegnerà con 
voto favorevole alla clemenza di S. M. I. R. questa pre

ghiera. 
Fatto in doppio originale e letto alle parti e sotto

scritti: 
Giuseppe Kerpan, m. p. colonnello — Cirillo Grassi, 

m. p. capitano — Giuseppe Putelli, presidente del comita

to — Caja , m. p, capitano d'artiglùria sarda. 
( 22 Marzo ) 

20 giorni circa. Questo sarà probabilmente l'ultimo sfor
zo elio può fare I' Austria ; bisogna prepararsi bene e 
sollecitamente. Armi ed armati e guerra sia il grido di 
Italia. Sapete con quali lusinghe si arruolano i croati, 
col promettere ad essi il sacco di 13 giorni a Venezia, 
e poi quello di Roma, ove loro dicono sono tulio le ric
chezze del mondo. Quali arti infumi di regno , degno 
però dell' Austria, io ve le comunico porche racconta
tomi da un mio amico proveniente dalla Croazia e te
stimonio oculare. Iddio non permetterà queste scellc
raggini. 

Scusate s' io non mi firmo come vorrei, perchè ab
biamo lo stato d' assedio , la legge marziale ed il giu
dizio statario , le 3 gioie del governo austriaco ; guai 
se per qualche combinazione visitassero il forestiero che 
per favore pregai di consegnare la presente ad un mio 
amico di Venezia per impostarla. Il fatto basta, il nome 
non conta.  Viva l'Italia ! 

AVVISO 
Si previene il ceto mercantile di tutta l'Europa, che 

in forza d' un decreto del governo austriaco, con l'im
pronta del dispotismo che caratterizza ogni suo atto, si 
obbligano tutii i negozianti ài Trieste, qualunque sia 
la valuta pattuita nel contratto di ricevere in paga
mento di merci od effetti cambiari le cedole della Ban
ca di Vienna al pari , mentre volendo cambiarle verso 
valuta d'argento bisogna perdere 10 a 11 per cento e 
ciò in oggi , con prospettiva di ulteriori e forti perdi
te , ed è certo che queste perdite saranno poste a ca
rico de' negoziatili esteri, nei netti ricavi di merci a 
cambiali spedite a Trieste. 

Si noli che la legge suddetta ha effetto retroaltivo, 
perchè colpisco anche li contralti stipulali anteriormen
te, li la solita buona fede austriaca 1 

Trieste 27 giugno 1848. 
{Carteggio dalla Dieta [tal.) 

NOTIZIA RECENTISSIMA 
.l'APOLI 

COMUF.Ili; DELLE PIIOVINEIE 

Riceviamo da fonte sicura notizie recale ieri dal va
pore Francese il Panama della l'azione combattuta in 
Calabria dalle armate CalabtoSicula , e regia , con la 
completa disfatta di quest' ultima. Dei 5,000 uomini e 
più che componevano la colonna del generale Nunzian
te appena ottocento sonosi salvati con la fuga a bordo 
delle navi. Tutto il materiale di artiglieria è rimasto 
in potere dei vincitori , olire due. 23,000 che trova
vansi nella cassa militare. Il generale Nunziante che co
raggiosamente affrontava il nemico, è rimasto vittima 
della sua intrepidezza ; trovato fra gli estinti lo si cre
dette estinto del pari , ma egli era gravemente ferito, 
però si disperava poterlo salvare. Egli fu trasportato 
a Cosenza. I CalabroSiculi si accingevano ad attacca
re 1' altra colonna di regii. (Dall' Unione). 

— Si legge noli' Allgemcine del 27 giuggo: 

TKIKVI'E 22 Giugno 

Ieri il Vapore Sofia armato della bandiera nera ros

sa e oro e della bandiera parlamentaria recò la prote

sta dell' Assemblea Nazionale germanica contro il bloc

co di Trieste al Controammiraglio Sardo Albini. Questi 
ripetè le assicurazioni fatte già tante volte , non aver 
egli intenzione alcuna ostile a Trieste , e per l'ulterio

re sua condotta aspettava ordini dalla sua Corte. Ma ad 
onta di tutte queste proteste d' amicizia furono ieri per

seguitate e prese da un vapore sardo due barche co

stereccio austriache che profittando dell' allontanamento 
della flotta dalla riva , tentavano di raggiungere la no

stra rada. 

2 Luglio 

Vi prego d' inserire il seguente articolo nel vostro 
riputato giornale ; e siccome lo credo utile e vantag

gioso alla causa Italiana e non polendo io diramarlo in 
lutti i giornali Italiani e Francesi nonché in quelli del 
Levante , per i molti rigori ed il terrore a cui siamo 
sottoposti, m' allieto al vostro patriottismo ed al nome 
del vostro giornale , al quale incombe di trattare più 
specialmenlc gì' interessi Italiani e rovinare con ogni 
mezzo in vostro potere la Banca di Vienna , la quale è 
il solo sostegno del decrepito impero austriaco. 

Se poteste procurarvi il bilancio della Banca pubbli

ca nello scorso febbraio o marzo e farvi dei ragiona

menti che dovrebbero essere ripetuti da' tutti i princi

pali giornali d'Italia , Francia e. Inghilterra , per rovi

nare nelle primo borse d' Europa il di lei credito , mi 
paro che si otterrebbe uno de' migliori risultati. 

L'Austria è perfida olito ogni credere, fa spargere 
voci di pace ma non fidatevi, non è che nell'unico sco

po di guadagnare tempo ed addormentare gli animi e le 
popolazioni Italiane e più di' tutto per risvegliare or

rendi sospetti ; ma frattanto arma precipitosamente li 
terzi e quarti battaglioni di croati , che ammonteranno 
a circa 40 o 45 mila uomini da mandare in Italia fra 

GKSOVA 
A compimento della notizia summentovata riferia

mo il seguente ragguaglio: 
Ieri sera è partita la fregata 1' Euridice armata di 

48 pezzi di cannone , equipaggiala di 500 uomini ol
tre un distaccamento di 60 uomini del Battaglione R. 
Navi ed altri 60 per I' aumento dei distaccamenti dei 
bastimenti stanziati nell' Adriatico. Rimorchiata dal R. 
piroscafo Aiithioii armato di un cannone a bomba da 
30 sulla prora , avendo d' equipaggio 50 uomini, oltre 
60 soldati del Battaglione R. Navi da cambiare 30 col 
distaccamento di Capraia e 30 con quello della Madda
lena , e portarli pure noli' Adriatico. 

Si lavora per scaricare il brigantino gabarra Az
zardoso per poi armarlo in guerra. 

Dal Campo 1. luglio— Nel momento in cui 
ti scrivo vediamo sventolare sopra Verona un bianco 
vessillo; non se ne comprende il motivo; rifletti che 
durante le trattative di Peschiera anche colà s' inalbe
rava la bandiera bianca. ( Carl, del Pens. hai. ) 

CII.IMUUUY 
Ecco le voci che corrono. AixìesBains é in ri

voluzione. Vogliono la Repubblica. Da Chambery par
tì per quel paese la seconda compagnia di granatie
ri. Vi fu collisione tra la forza e il popolo , e nella lotta 
rimasero uccisi da quattro o cinque carabinieri. L'abita
zione del sindaco fu violata ; egli minacciato nella per
sona ; le sue carte dale alle fiamme. Tutto ciò accade
va il 19. 

Il partilo repubblicano e francese pare assai polente. 
In altri luoghi a inChambcry stesso si preparavano le 
stesse scene che ad Aix lesBains se non le avesse pre
venule un imponente apparato di (ruppe di linea con ar
tiglieria. Queste notizie sono recate da corrispondenze 
particolari. La Concordia unico foglio di Torino che og
gi ci sia giunto, come pure i Giornali Savoiardi non par
lano di ciò putito nò poco. Toccando però della quistione 
teorica si vedo chiaro che propendono per la Nazionalità 
Francese. La Savoie esf unie soltanto politii/uement au Pié
mont , dice il nuovo Giornale La Savoie. 

L' Echo du Moni Illune smentisce le voci di turbo
lenze scoppiale in varii punii della Savoja. Di queste fal
se voci egli accusa tin parlilo che vuol pescare nel tor
bido. Se vi fu agitazione pare dall' Echo du Moni Ulani; 
che l'osse destata dalla invisa soppressione dei Corpi In
segnanti , e da soscrizioni che si raccoglievano por una 
petizione in favore. 
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Del resto senza né credere né discredere faremo 
questa osservazione: Come mai non sono ancora ben ve

rificati il 4 luglio gli avvenimenti del 19 e 25 giugno? 
♦ ( Corrici Mere. ) 

Timnmxx 2. Luglio. 
Lettera pervenuta questa mattina col Postale fran

cese ci anunzia quanto sieguc. 
In questo momemo notizie pervenuteci da Bagnava , 

e da Casalnuovo ambedue del 30 giugno confermano 
quanto fin da jeri si eia vociferalo, cioè della disfatta 
dell' esercito di Nunziante forte di 5600 uomini, dei 
quali solamente 800 hanno potuto imbarcarsi, tutto il 
reslo o morti o feriti o prigionieri , Nunziante vuoisi 
ferito: molla artiglieria, alrezzi militari, la Cassa con 
due. 23. m sono in potere dei Liberali. 

Queste lettere annunziavano che 1' indomani dove

va darsi 1' assalto a Montoleone ove non erano che due 
Compagnie di soldati. (Liberili It.) 

STATI ESTERI 

FRANCIA 

PABIGI 29 Giugno. Si assicura che il generale Ca

vaignac nominò a comandante della guardia nazionale di 
Parigi il generale Changarnier. 

Si parla del sig. Dufaure per la presidenza della 
camera, che lascia vacante la nomina del sig. Senard 
come ministro dell' interno. 

Il generale Redenti sarebbe governatore di Parigi. 
— Una riunione di ciica duecento cinquanta membri 

del!' assemblea ebbe luogo ieri sera in via Poitiers : era 
essa presieduta dal generale Baraguayd' Hilliers. I si

gnori Berard , segretario dell' assemblea , e Grangier 
de Labarinière facevano le funzioni di spgretarii. 

Il sentimento generale che animava tutti gli spirili 
era un desiderio sincero di far cessare tutte le divisio

ni di partito per attendere di un comune accordo, nel

le circostanze gravi in cui ci troviamo, alla salute del

la patria. 
La riunione si occupò della formazione del nuovo 

potere esecutivo e delle misure da prendersi per lo ri

stabilimento dell' ordine e dell' autorità. 
Essa decise che si spedirebbe una deputazione, com

posta dei sigg. Vivien, de Falloux , Baraguayd'Hilbiers, 
Degousée , Base , Besnard e Desèze , per offrire al ge

nerale Cavaignac il suo concorso. La deputazione ebbe col 
generale una assai lunga conferenza in cui sembrava che 

si fosse d'accordo intorno a parecchi nomi che figurano 
o che devono figurare nella composizione del nuovo mi

nistero. Si osservò pertanto che purecchi membri emi

nenti dell' antica camera , sigg. Thiers , de Rèmusnt , 
Dopiti , votarono con sollecitudine tutti i paragrafi del 
decreto che confida al generale Cavaignac il potere ese

cutivo col titolo di presidente del consiglio. 
(Gazzetta di Genova) 

I Giornali del 30 Giugno, ricevuti per mezzo straor

dinario , annunziano che l' ordine non fu più turbato , 
e quelli di Marsiglia del 3 corrente confermano queste 
nuove. 

L'Assemblea Nazionale nella sua seduta del 28, che 
si chiuse a mezza notte , ha adottalo alla quasi unani

mità il seguente decreto : 
Art. 1. Saranno trasportati per misura di sicurezza 

generalo nelle possessioni francesi d'oltre mare , quelle 
eccettuate del Mediterraneo , gli individui attualmente 
detenuti che presero parte neh' insurrezione del 22 giu

gno , e giorni seguenti ; 
Art. 2. L'instruzione cominciata dinanzi ai consigli 

di guerra continuerà per quanto concerne quelli desi

gnati ncll' istruzione medesima come capi , fautori , o 
istigatori , distributori di denaro, che esercitarono un 
comando o commisero qualche atto aggravante di ribel

lione ; 
Art. 3. Un decreto dell' Assemblea Nazionale deter

minerà il regolamento speciale cui saranno soggetti i 
deportati. 

Art. 4. Il potere esecutivo è incaricalo di procede

re senza ritardo all' esecuzione del presento decreto. 
L'Assemblea Nazionale ha inotre adottato all' una

nimità i seguenti decreti : 
1. Il Cittadino Senard Presidente all' assemblea na

zionale è benemerito della patria. 
2. Il General Cavaignac Capo del potere esecutivo 

ha ben meritalo della patria. 

3. L'Assemblea nazionale ritiene come suo dovere di 
proclamare i sentimenti di religiosa riconokenza e di 
profondo dolore, che tutti i cuori hanno provato per il 
sagrifizio, o la morte santamente eroica dell'Arcivescovo 
di Parigi. 

4. I Generali, uflìziali, sottoullìziali e soldati della 
guardia nazionale di Parigi e dei dipartimenti, quelli 
dell' armata, della guardia mobile, della guardia repub

blicana, e gli allievi delle scuole sono benemeriti della 
patria. 

Deliberati in seduta pubblica ce. 
— L'ammiraglio Leblanc non avendo accettato il 

ministero della marina, Bastide è stato nominato mini

stro di questo Dipartimento, e il general Bedcau mini

stro degli affari esteri. (1 gabinetto pertanto è composto 
corno segue : 

Gen. Bedeau, agli affari esteri 
Senard, all' interno 
De Lamoricière, alla guerra 
Bastide, alla marina 
Goudchaux, alle finanze 
Carnot, all'istruzion pubblica 
ficcurt ai lavori pubblici 
Tourret, (de l'Allier) all'agricoltura e commercio. 

— Marie (già membro della commissione esecutiva) 
è nominato Presidente dell' assemblea nazionale con 414 
voti sopra 790 votanti. 

— Il numero degli insorti carcerati a tutto il 29 
giugno s' eleva a 6500 circa. 

— La commissione d' inchiesta pei fatti riguardanti 
le due insurrezioni del 15 maggio e del 23 giugno, siede 
in permanenza. Essa si riunisce due o tre volte al gior

no, e si molle in grado di adempiere alla sua grande 
e difficile missione. 

Bona di Parigi del 29 
3 per 0/0 chiuso a 45. 75. 
5 per 0/0 » 69. — 

Azioni della Banca 1265. , (FF. Fr.) 

Diciamo con dolore, che mai la guerra civile non 
insorse tra noi così spaventosa, violenta, e furiosa e che 
non mai tanto sangue francese è stato sparso da mani 
francesi. Immenso d'ambo le parli è il numero delle vit

time. Taluni, tra morti e feriti, le vogliono 10,000. 
Le più delle ferite sono orribili. A valutare gene

ralmente le perdite, basta contare i generali colpiti. So

pra dieci generali che avevano dei comandi, 7 sono stati 
colti, fra cui due feriti. Ecco i loro nomi : uccisi, i ge

nerali Negrier e Bréa ; feriti, i generali Bedeau, Duvi

vicr, Demèsme, Korte, Lafontaine, Fouché, non furono 
tocchi; i generali Lebrelou, Perrot e Lamoricière. A que

st'ultimo uccisero sotto due cavalli. I vecchi generali 
asseverano che non mai nelle battaglie dell' Impero la 
proporzione dei generali morti e feriti fu cotanto con

siderevole, e che non mai in assalti dati a forti piazze 
ove vi hanno fortini si perdettero cotante persone quante 
no spensero a Parigi le barricate nei terribili avveni

menti di giugno. 
Neil' ospitalo della Carità vi sono ora 120 feriti. 

In quello di Val de Gralz 190. 
Hotel Dieu 400. 
Dubois 90. 
Clinique 78. 
S. Lazzara 63. 
S. Luigi 500. 

1441. 

(Debate) 

chevoli del suo Governo verso la Confederazione , assi

curando che la flotta Sarda nel Golfo di Trieste non 
aveva altro destino fuorché di sorvegliare la squadra 
Austriaca  non trattarsi di nttacco contro quella citià 
neutrale. Lo dichiarazione officiale diretta dal Governo 
Sardo perverrà più ta di alla Dieta. (Alli/cm.s 

Nelle tornale dei giorni 27 e 28 giugno prossimo 
passato l'Assemblea nazionale procedette alla vola/ione 
sulle diverse proposizioni fatte rispetto alla istituzione 
di un poterò esecutivo centralo. 

Fu adottato pertanto e deciso a maggioranza di voli : 
1. Sino alia creazione definitiva di un potere gover

nativo per la Germania si nominerà un potere centrale 
provvisorio per tutti gli affari comuni alla nazione 
germanica. 

2. Esso dovrà : a) Esercitare il potere esecutivo in 
tutti gli affari concernenti la sicurezza e la prosperità 
generale dello Stato federale germanico : b) avere la su

periore direzione di tutta la forza annata, e nominarno 
il generalissimo: e) provvedere alla rappresentanza in

ternazionale e politicocommerciale della Germania, e a 
tale effetto nominare inviati e consoli. 

3. Il potere centrale non concorrerà all'opera della 
costituzione. 

Un'ammenda a questa mozione concepita come se

gue: « Il potere centrale provvisorio dovrà pubblicare 
ed eseguire le risoluzioni dell'Assemblea nazionale » è 
stala rifiutata da 277 voti contro 261. 

Un'altra ammenda, il cui tenore è il seguente : « Il 
potere centrale provvisorio decide, unitamente all'As

semblea nazionale, della pace e della guerra, e con

chiude i trattati colle potenze estere » fu vinta da 408 
voti sopra 143. Fu quindi con 403 voti, sopra 135, de

ciso che il capo del potere contrale non avrà il nome 
di presidente, ma sibbene quello di vicario dell' impero 
(Ueichsvcrwaltcr) ; e con 355 voti contro 171, che egli 
sarà nominato dall'Assemblea nazionale. 

Fu per alzata e seduta votato o adottato che il ca

po del potere centrale non è responsabile ; che la re

sponsabilità dei ministri verrà dall'Assemblea nazionale 
determinata con una legge speciale ; che i ministri li a li
no diritto di intervenire alla Dieta, e di essere ascol

lali ; che i medesimi hanno l'obbligo, se richiesti , di 
presentarsi all'Assemblea, e di rispondere alle interpella

zioni che loro venissero fatte ; che loro spetta il diritto 
di voto, se sian membri dell'Assemblea ; che il vicario 
dell' impero non può essere membro dell'Assemblea; che 
dal momento che il potere centralo provvisorio sarà 
stabilito, la Dieta germanica cesserà di esistere ; che il 
potere centrale dovrà intendersi coi plenipotenziari dei 
diversi governi per ciò che riguarda le misure ese

cutivo ; che esso cesserà dalle sue funzioni, appena sa

rà compila e posta in esecuzione l'opera della costitu

zione alemanna. (F. G.) 

GERMANIA 

FRANCOFORTE 29 Giugno. — L'Arciduca Giovanni è 
slato eletto Vicario dell' Impero gei manico (non respon

sabile con ministero responsabile.) Egli riunì 436 voti, 
mentre Enrico di Gagern presidente dell' Assemblea Na

zionale, n'ebbe 52, Ilzstein, deputato di Baden, vecchio 
campione della libertà, 32, e l'Arciduca Stefano, il pa

latino liberale d' Ungheria, 1 voto. Molti'membri della 
sinistra V astennero dal votare, dicendo non voler eleg

gere un capo non responsabile. Una deputazione è stata 
scelta per portare all'Arciduca la stia nomina. (Allgemeine.) 

Nella seduta del 24 giugno fu presentata alla Dieta 
federale una nota dell'Ambasciatore Sardo presso la Con

federazione Germanica, Marchese Pallavicini, riguardan

te il blocco di Trieste, Egli dichiara i sentimenti ami

nvmix 
PIETROBURGO 16giugno. Lettere private degne di fede 

narrano che la nostra Borsa è alla vigilia di soffrire 
gravi perdite. Le città di Prol, Tuia, JaroSlaw e pa

recchie altre nel Governo di Orel furono ridotte in ce

nere da un incendio appiccato. Sinora non si sono sco

perti gl'incendiari!; mancano ancora i rapporti ufficiali 
in proposito. 

Un'altra lettera particolare di Pietroburgo della stes

sa data contiene quanto segue:  Violenti inccndii scop

piali ad Orel e Fateseli vi cagionarono gravi perdite; fra 
le altre merci consunledal fuoco contansi 150,0.00/IOM</S 
di canape. La seconda compagnia assicuratrice di Pietro

burgo dovrà pagare, dicesi, la somma di 500,000 rubli 
d'argento. 

Altra del 2ì. 

Una Deputazione dei Delegali dello città si recò il 
giorno 20 dal Ministero Camphauscn per chiedergli spie

gazioni sul movimento dello truppe russe alle frontiere 
prussiane, li sig. Camphauscn dichiarò alla Deputazione, 
che la Russia desiderava di rimaner in pace colla Prus

sia e che l'Imperatore aveva assicuralo che non passe

rebbe la frontiera nò come amico nò come nemico. 
— Sappiamo in modo autentico che la frontiera di 

Polagen sino a Kowno è occupata da considerevole nu

mero di truppe russe. 11 Consigliere di reggenza Mtille

ner recasi a Berlino per render conto dello stato delle 
cose. 

M. FINTO, L. SVINI, Direttori. 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219. 

Nello Stab. Tip. di prop, di Gaetano A. Bertuelli. Lavoro eseguilo colla macchina celere. 


